Centro Vitivinicolo Provinciale di Brescia 

Riflessioni sull’importanza dell’assistenza tecnica territoriale.

Scriviamo per apportare un contributo di opinione ad un argomento di attualità, l'indirizzo dei contributi pubblici per la consulenza alle Aziende Agricole ed in particolare vitivinicole.

Viene scritto che molto probabilmente, in ambito Lombardo, la consulenza agronomica potrà essere richiesta direttamente dalle Aziende, che godranno di contributi in base al previsto regime di aiuti comunitari. Tutto ciò, in linea teorica, potrebbe risultare altamente efficiente nei confronti delle singole Aziende, che potrebbero sfruttare un contributo mirato a specifiche attività da loro volute, ma crediamo che ben poche Aziende farebbero domanda per un contributo del genere, per vari motivi che sarebbe troppo lungo qui approfondire.

Tuttavia, ciò significherebbe la chiusura dei centri che operano l’assistenza e la consulenza vitivinicola, o, quanto meno, un profondissimo cambiamento nella attuale strategia di consulenza sul territorio. 

Quindi, nasce l’esigenza di porre alcune riflessioni sull’importanza della consulenza agronomica e fitoiatrica svolta a livello territoriale.

Chi è a diretto contatto con la realtà della assistenza tecnica territoriale in viticoltura, sa che vi sono anche altri punti da considerare, che riportiamo in sintesi.

· Stabilità dei contributi (pluriannualità e conseguente programmazione sul medio periodo): vi sono Centri di assistenza di tutto rispetto che, purtroppo per loro, fondano buona parte delle loro attività tecniche sui contributi pubblici, dipendendo quindi dall’aleatorietà di questi. In tali centri lavorano come dipendenti o collaborano, professionisti di ottime capacità e spesso si formano giovani che lì possono acquisire buona esperienza prima di avviarsi ad altre attività professionali, che tuttavia percepiscono la situazione di precarietà e troppo spesso abbandonano tali Centri per alternative più sicure, privando così il sistema di persone di lunga esperienza.

· Dal punto di vista delle Aziende: numerose Aziende, seppur magari poco rappresentative in termini di superficie, ma comunque che costituiscono pur sempre una importante realtà socioproduttiva, in assenza di una consulenza "assistenziale" tralascerebbero qualsiasi forma di aggiornamento e non richiederebbero alcuna consulenza o, ancora, non avrebbero le capacità imprenditoriali o economiche di sostenere il costo di una vera consulenza privata. Questo non significa che si debba perseverare a tutti i costi con l’assistenzialismo, ma che un improvviso salto verso una consulenza privata non sarebbe alla portata di tutti.

· Presenza sul territorio: l’aspetto decisamente più importante, assolutamente non trascurabile, è quello del controllo sul territorio. In assenza di attività svolte (efficacemente e non solo a parole) a livello comprensoriale, si perderebbe totalmente il collegamento alla situazione territoriale, alle problematiche cogenti, alla evoluzione delle dinamiche produttive. Con un insieme di singoli progetti aziendali slegati tra loro, si perderebbe inoltre ogni coordinamento delle attività tecniche e quindi una visione complessiva e un indirizzo generale e strutturato di come si dovrebbe muovere l’assistenza. Mancherebbero i riferimenti per tutti quegli Enti che, ad oggi, si appoggiano per diverse attività sperimentali o tecniche ai Tecnici operanti sul territorio (Università, Uffici fitosanitari e simili).

· Citiamo due esempi che, crediamo, possano valere a sufficienza per chiarire l’importanza di progetti territoriali coordinati ed efficienti. Un insieme di singoli progetti aziendali non potrebbe mai portare a simili risultati:

· In Valcamonica (zona montana in Provincia di Brescia) è nata in soli tre anni, proprio dall'impegno di chi opera in stretto rapporto con la realtà produttiva, una IGT, che sta dando una speranza di sopravvivenza e di remuneratività alla viticoltura di una zona che, finché era lasciata a sé stessa, aveva visto passare la superficie vitata da circa 2000 ettari nel primo dopoguerra, a poco più dei 150 attuali (che, comunque, non sono pochi e, soprattutto, hanno grande valenza ambientale). La consulenza tecnica sta guidando i viticoltori verso la produzione di uve di qualità e i prezzi dei terreni stanno già aumentando. Si stano recuperando alla coltivazione appezzamenti altrimenti abbandonati. 

· Giallumi della vite: problema che ha causato milioni di Euro di danni (e relativi contributi) negli ultimi anni. Nelle zone lombarde l'azione a tappeto svolta in tutte le aree viticole proprio dai Tecnici operanti a livello territoriale, ha consentito di arginare in tempi e modi "decenti" il problema; ciò non significa che sia risolto, ma certo la diffusione rapida ed incisiva delle informazioni ha contribuito notevolmente alla efficacia della lotta che, diversamente, avrebbe potuto essere appannaggio delle Aziende principali ma non avrebbe sortito i medesimi risultati perché, si sa, una epidemia va combattuta fin negli angoli più remoti. La medesima incisività nella divulgazione delle informazioni sarebbe impensabile in assenza di un servizio territoriale. Inoltre i Tecnici territoriali sono un riferimento essenziale per i servizi fitosanitari regionali.

Il contributo di tutti in fase di programmazione normativa potrà far considerare tutte le sfaccettature della consulenza di campo vera, sia di quella fornita a livello diretto che di quella, non meno importante, fornita a livello territoriale.

